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La prima Ministra di Diana che poi si scopro 
STATIRA 

Signora De Gtuli-Borsi. 

OLIMPIA 

Signora Borghi-Mamo, 

CASSANDRO Ro di Macedonia 
Signor Mirate. 

ANTIGONO Re d’una parte dell’Asia 
Signor Ferri. , 

IL GRAN SACERDOTE 
Signor Arati. 

Sacerdoti ) di Diana 
Sacerdotesse ) 

Guerrieri Macedoni — Guerrieri Asiatici —Popolo. 

' 

L’ Azione è ih Eeeso. 

J versi virgolali si omettono . 
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ATTO PIU». 

a cast a traimii 

Gran piana di Efeso vicina alle mura adorna a festa. Vrggonsi 
de' magnifici archi trionfali in prospetto. Più lontano il monte 
Illisso col fiume Caistro che gli scorre al piede, le cui acque 
Tanno a perdersi nel mare. 

Oclesi il tuono d’ una marcia festiva che a poco a poco 
si avvicina. Alcuni del popolo tono già nella piazza, 
altri vi accorrono da diverse parti . 


J primi. 

Udite — accorrete — tra lieti ooncenti 

Lo schiere dal campo già riedon vinoenli. 

Gii altri accorsi. 

S’ ammano altere — varcate hau lo mura; 

Oh giorno solenne — oh grata ventura! 

Tutti 

Un canto b’ innalzi di laude , di onor — 

8i sparga il sentiero di serti e di lior! 

( Le schiere vittoriose passano di sotto agli 
archi di trionfo. Jn ultimo sulla biga si 
mostra dassandro, cd il popolo unendo le 
sue voci d’ esultanza agli accordi de' milita- 
ri strumenti intuona il seguente inno 
Coro Plausi al guerr'er Macedone, 

Plausi agli infitti eroi! 

Gli empi polenti d’ Asia 
8parvèr d’innanzi a voi. 

Come battello all' impelo 
Di tempestoso mar. 

Ripeteranno i posteri 
Al soon di nostre lodi : 

Essi difesèr Grecia , 



( Godi Olimpia , a le soltanto 
Quello scellro il cor destina ; 

E dell' Asia la regina 
Tutto il mondo in le vedrà I ) 

Coro II vetusto ambito serto 

Da le sol la Grecia spera ; 

Ed il nome dell’ altera 
Dall* oblio risorgerà ! 

Cas. Precedetemi al tempio , o fidi miei , 

Del trionfo mercè s’ abb an gli Dei. 
j ( Colà della gran Diva ai riti assunto , 

» E 1’ alma mia di speme inebbriala , 
i Impalmerò la donna sosp’rala ) 

( Al emiro di < a s sandro tulle le sthiere sì 
allontanano : il popolo te segue • In ^te- 
sto s’ inoltra Antigono , il quale corre 
nelle braccia di Cassandra. ) 

• s <a a a a ai* 

Antigono e Cassandra. 

Ant. Entità nppien (’assandro ! 

Più dei nostri nemici un sol non resta !" 

J Che por I’ aeciar dei fidi miei possenti 
■> Già caddèr tutti o prigionieri o spcnlil 
Cas. Fralol di gloria, oli quanto a le deggio io t 
i Che a’ miei gtierrier le tuo Falangi nuendo 
) Fosti d’ emuli eroi stormimo orrendo ! 

'Ant. Trco congiunto a conqu'slar lorrei 
Il Irono della terra ?.. Oh si potessi 
Lieto vederli un dii 
Cas. Lieto non sono? 

Ani. Altro nom nel campo io ti ravviso , in paco 
Nel trionfo perlin cangialo sei ! 

Deh ! in questo almen d’ onor sacro momento 
Narrami la cagion del tuo tormento. 
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La schiava che brami , é libera ornai 
K sceglier lo sposo fia dato al suo cor 1 
Ani. M’ appaga 1 — 

Cas. T' inganni ! 

Ani. Tu il dei ! 

Cas. No, mel credi... 

Ani. Ah! cedi... 

Cas, Deh basta ! 

Ani. ( Quai detti ! oh furor ! 

Sospetto crudele! pensiero fatale! 

Ch' io deggia in Cassandro scovrire un rivale! 
Sarebbe di strage, di morte foriero... 
Tremendo pensiero — f invola da me. ) 
Cas. ( Qual fiamma l’accende nemica funesta! 

Un fremilo atroce nel coro mi desta ! 

È vano a! mio sguardo d'un soglio !’ incanto, 
Mi pasco soltanto — d’ amore e di fè ! ) 
Ani. Quel volto mirando P empirò discerno , 

Quel cor se mi togli mi schiudi P averno f 
Cas. Deh lasciami in preda dell’aspra mia guerra, 
Tra poco !a pace m’ aspetta... sotterra ! 

Cas. Ani. 

{ Olimpia lo giaro pei nomi , pel cielo, 
io vivere anelo — morire per tc. ) 

( Si dividono. ) 

S lì 3 9 il MI, 

Interno recinto del tempio. In mezzo ara di pietra con la 
statue di Diana, e più in fondo sotterraneo che si 
perde nell’ oscurità. 


Statira da Gran Sacerdotessa s' avanza 
cogitabonda. 


Sta. Notte di strage e di terror — dilegua! 
Quando da ignota iniqaa man svenato 
E il maggior degli eroi , quando è ritolta 
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L’unica figlia ad una madre — allora 
Comico che Tempio cada , o ch’ella mora. 

E tu prole di Dario , e In consorte 

I)’ ùn semitico, tu vivi? Ah sì nel daolo t 

Fin da Ire lustri che all' aitar mi trassi , 

Sol questa mia deseria vita alleila 

11 pcnsier della figlia e la vendetta ! 

Ah sempre nel pianto , mia figlia adorata 
Ti vede, ti parla quest’ alino agi lata 
Nei fiori più belli, nel eie! più n iente 
Si pinge il tuo viso soave innocente: 

E spesso nei sogni d’ amor pnlpitanto 
Ti stringo, ti bacio, ho vita un istante... 
Ma il sogno beato repente sparì — 

A morte perenne io vivo così 1 
( Il (ungo d un trailo si oscura , tuona. ) 
Ahimè dal divo oracolo 
E questo il dì promesso. 

Che della figlia apprendere 
Il fato è a me concesso. 

: Sacro terrore invaderai — 


Ecco mi proslro al suol... 

0 Dea , la figlia rendimi , 

Calma cotanto duo! I 
( La voce dell oracolo ) 

Tergi quel punto , o misma , 

Che jn ciel trovò mercè l 
Vive tua figlia e celere 
Fia che ritorni a te. 

S/s. Che asccdto!.. oh g’oja ! grazie.. 

Grazie pietoso Iddio... 

Non son, non son più misera — 

Se madre ancor son io I 
( /lesta un istante fuori di se per la qioja . 
Indi a poco la scena si schiara, ella tt 
rinfranca e presa dal massimo esaltamento 
prosegue ) 
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Balza il mio cor di giubilo , 

Ebbra d’amore io sono! 

E] d’ una figlia il dono 
II maggior ben per me... 

Teco di vivi palpili 

10 gareggiar desio ; 

Lo sposo , il soglio mio, 

11 ciel ritrovo in tei 

s © i a & ut» 

Il gran sacerdote , Olimpia , e detta. 

Gran Sacerdote 
Ministra di Diana , a te confido 
Questa eletta donzella, 

Or che per lei d’imene ardon le tede. 

La benedici in tao poter superno 

Pria eho stringa sull’ ara un nodo eterno. 

Sta. I searetamente al Gran Sacerdote .) 

» Mi fin legge il voler di chi nel giorno 

* ( he dalla strage m’ involai de’ miei, 
i Qui nel tempio m’accolse , 

» E il nome mio tacendo, 

» E scampo e vita o il sommo onor mi diede! 

Orari Sacerdote. 

* Sempre sacra per te sarà mia fede. ( parte) • 

3 © 3 St & '?■ 

Statira ed Olimpia. 

Sta T’ appressa a me , grato mi fia I* incarct , 

Se quest’ imen ti è caro, ' 

Oli. Io si , E anelo, 

Schiava ancor pargoletta , io fui d’ un empi* 
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Che al dado mi dannò , quando mi vide 
Il sno figliuol Cassandra. 

Ei mi rendeva a libertà , di beni 
Sempre mi ricolmava , ed or cb’ oppressa 
Vieppiù da tanti henefizl io sono , 

Ei mi sacra il suo cor , mi chiama al trono. 
Sta. 0 giovinetta , il Ciel ti arrida 1 
Oli. ' H Ciclo 

Sarà propizio se per me tn preghi ! 

Sta- La mia prece, il mio pianto, i voti miei 
A te consacro!.. 

Oli. Il genio mio ta sei! 

Sta. Siccome fior che langoido 

Risorge a’ rei del sole , 

Al snon di toe parole 
Più mesto il cor non è ! 

D’ ana perduta figlia 
Per le si risovvtf'ne, 

E quasi ornai rinviene 
L’ oggetto che perde 1 
Oli. Tra i più soavi palpiti 

Dell’ alma innamorata , 

V esser di madre orbata 
Era crudel per me ! 

Par nel mirarti , adendoli 


•- 

Già si conforta il core : 
La madre mia d’ amore 
Ho ritrovata in te ! 

a a 

Uniamo i nostri battiti , 

Sia , 

. Lungi le peue e il duo! ! 
Sarà la vita un’ estasi, 

Saran due cori nn sol 1 
Or se ti aggrada , apprenderà 
X tuoi parenti anelo... 

Oli. 

Orfana io sono I 

Sia. 

Ahi misera! 

OH . 

Fin da tre Iostri... 
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( Oh cielo I ) 

Debl il loco, il tempo svelami 
Dell’ aspre tue ritorte ? 

In Babilonia , all’ orrido 
Scempio dell’ uom più forle ! 

( Fia ver? ) 

Dannata a gemere 
Cassandre alfin mi amò I 
( Qoel volto, oh Dei, l’oracolo!.,: 
Frenarmi io più non so I ) 

Parla , il tuo nome ? 

Olimpia... 

Che intendo ! Ah tu non sai... 

Tua madre... della misera 
Un sovvenir non hai ? 

Oli. ( mostrandole una medaglia .) 

Sol quest’ effigie restami , 

Che sacra io serbo in seno... 

Sta. Eterni Dei... reggetemi 1 

( Barcollando si sostiene. J 
Oli. ( per chiamar gente. ) 

Ah si soccorra almeno I 

Sta. ( fermandola e poco polendo articolar parola.) 
No qui sol cor... 

Oli. ( guardando rapidamente e Sta. e t inumn 
gine di costei sulle medaglia. ) 

Qnal’ ansia 

Deh I chi In sei per me ? 

Sta. Sono tua madre , abbracciami 1 

Oli. Io vo morir con te! 

Oli. e Sta. ( F una nelle braccia deir altra. ) 
Vieni , al mio petto stringiti 
Ardo d' nn santo amore , 

. Piò non rammenta il core 

Il fato sno credei ! 

Or che tra caldi aneliti 
Di pianto il sen t’ inondo, 


Sta. 

Oli. 

Sta. 

Oli. 

Sta , 

Oli. 

Sta. 
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Panni più lieto II mondo. 

Panni più bello il ciel! 

All’ara all’ara. Olimpia, 

Pesti 1’ arcano in le... 

Più che una madre tenera , 

Nume tu sei per me t 

Le due donne abbracciate insieme entrano 
nell' interno del tempio. ) 

Fine deli.’ atto fimo. 



sisma 

Esterno del tempio — Pr. un canto rcdcsi il lago eli® 
ne Lagnava in parie le mura , dall’altro più in 
distanza il bosco sacro a Diana. 


AbTIGOXO I501TIUSD0SI VERSO II TEMPIO. 

Jl>ìt Ove corro? che lento?.. Io d’ una schiava 
Prostrarmi al piè , chieder tremante anelo 
Vita o morie da lei, l’abisso o il cielo? 

Ah ! no del mondo alla regina io corro. 

Per lei di Ciro io stringerò lo scettro , 

Su Cassandro, su i regi della terra 
Rii leverò primier... Lasso! io vaneggio — 
Fan contrasto crndcl nel mio pensiero 
Amistà , gelosia , sete d’ impero ! 

Cede, Olimpia, al too bel viso 
De! mio serto lo splendore , 

Al balcn d’ on tao sorriso 
Di me stesso io son maggiore! 

Par che Paura a te d’ accanto 
Spiri amor delizia , incanto : 

Par che io reggia del creato 
Tolto il bello accolto in te.,. 

Ahi mi rendi alfin beato 
0 la morte appresta a me 1 

S H 32 Xt il 33* 

Seguaci di Antigono , e lo stesso. 

Coro Yieni — tu ignori , Antigono , 

Quanto a soffrir t’ avanza !.. 
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L'Interno del tempio in tutta la sua pompa c grandezza storica. 
Un doppio Online di colonne a capitelli dolati ne sostiene la 
Tolta. Il santuario della Dea è ricchissimo , e tutto dorato; 
tì si ascende per una scala magnifica ( pel mezzo é l’ara 
accesa. 

he sacerdotesse tnnn schierate in due ali innanzi alla 
altare indicata. Sacerdoti più in fendo. 

Coro di Sacerdotesse 

Scendi o Diva , e tempra orna* 

Di dae cor I’ ardesti pene , 

Fa che brilli de’ tool rai 
La gh irlanda dell’ imene. 

Tu sorridi al casto ardore f 
Tu ravviva in lor la fè, 

E divenga un tanto amore 
Immortale al par di le I 

a 'li & a & 

Preceduti- da bellici strumenti entrano i guerrieri 
di Cassandro e quelli di Antigono, e dette. 

Guerrieri di Cassandro 

Di concenti ii etcì rimbomba , 

Or che unisce amica sorte 
11 leone e la colomba 
La più bella ed il più forte. 

Vieni o coppia , e più giuliva 
Fa che ogni alma sia per te ; 

Come il sol che gli astri avviva , 

Ma degli astri è sempre il re.. 
Guerrieri di Antigono 

( Questa gioja menzogniera 
Pìq raccende U vostro sdegno , 

a 



e 


is . 

Già si addensa la bufera 
Sopra il capo dell’indegno ì 
Or del duce in volto è pace , 

Ma la guerra è in sen del re ; 

Spesso il mnr che dorme c tace , 

•La tempesta asconde in #e ! ) 

s s a a a v» 

I precedenti, il gran Sacerdote — Statini — Cassandro*— 

Olimpia — indi Antigono, 

j4ìV apparir degli sposi s* innalzano piu vivi gV inni di gioia. 

II gran Sacerdote ascende sul ‘suntuario , succede un silenzio 
profondo $ mentre questi levando le braccia al cielo esclama . 

Gran Sacerdote 

Sulla coppia aweulnràta 

Volgi , o Dea , le tue sembianze , 

D’ una fiamma intemerata , 

Di tua fé le accendi il cor; 

E seconda le speranze 
Della patria e dell’ amor. 

Sta. ( invitando gli sposi ad ascendere sul santuario) - 

Ora al Nume v’appressate... 

Cas. Compia il Dio le nostre brame. 

( Per salire con Olimpia si mostra Antigono ) 

Ant. No ì sagrileghi , fermate — 

Dio respinge un nodo infame ! 

7 ritti ( rivolti ad Antigono. ) 

Qnale ardir I 

Ant. Non può Cassandro 

Ottener giammai quel cor 1 
Figlia è Olimpia nd Alessandro^ 

Ei del padre è 1’ uccisor ! 

Gli altri tutti. 

Numi r terni !.. 

Sta. ( u Cas. ) Ahi park , rendi 
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Mcniognier quel labbro audace .• 

Cas. ( Me perduto ! ) 

Oli, ( allo stesso. ) Ti difendi ! 

Sta. {guardandola fisamente. ) 

Sciagurato ! ei trema , ei tace,.. 

Abbattete quelle tede , 

Cada il vii dell’ ara al piè ; 

Non ha cor , non ha più fede 
Chi cotanto reo si fè 1 

( Coro alla Sacerdotessa additandole Olimpia. ) 
Ma perché , perchè lant’ ira 
11 deslin di lei t’ ispira ? 

Sta. , La vendetta mi trascina , 

Sposa io fui del genitor ! 

Gran Sae. 

Yi prostrate alla Regina I 
( Tutti inchinandosi riverenti. ). 

Ciel ! Statiru... 

Cas. ( Oh mio terrori ) 

( Statira immobile esterrefatta guata intorno 
i diversi oggetti che la circondano , fin- 
ché giungendo a Cassandra , il volto di lei 
si anima , lo sguardo divien .feroce , un 
tremito convulso la investe dal capo alle 
pitinte e come donna fuori se prorompe ■) 
Sta. Ahi qual vista ! . all’ empio accanto 
Una tomba è spalancata ! 

Da quell’ urna in nero ammanto 
Sorge uu’ ombra insanguinata !.. 

Fuggi , o figlia , a me ti stringi, 

Il tuo padre che ti grida : 

Parricida parricida 

Chi il suo sangue rinnegò ! 

Oli. ( Dio possente , il n io dolore 

Di tua man* in ciel fu scritto , 

Già diventa nn santo amore 
Il più orribile delitto ! 



« 

3 ^33 St il 

In mtzto ai Sacerdoti ed alle Sacerdotesse »’ inoltra nn4 donna 
velata : il Gran Sacerdote 1’ accompagna , un drappello di 
guerrieri e popolo tegut il corteggio j ed i precedenti. 

Gran Sac. ( a Sia. ) 

Della Diva o ministra suprema , 

È già pronta la vittima chiesta « [ ~ 

Tu che il dei, vieni— -a morte l'appresta... 
Sta. Corro il santo dorere a compir I 

( Presa da zelo sacerdotale corre alla donna 
indicata , questa alza il velo... è Olimpia, | 
Ah I mia figlia,.. 

( indietreggiando con errore} 
Cas. Ant. ( interdetti ) Ogni libbra mi trema 1 
Olì. Son del nume !.. 

G. S. Sac. e Sacerdotesse ( a Sta. ) 

L’ addaci a morir l 

Sta. No crudeli, io... ch’io mora!., una madra 
Immolar la sna figlia non può! 

Oli. L’ ho giuralo sull’ urna del padre ! 

Cas. Ani. e Sta. 

Sciagurata 1 

G. S. Sac. Sacerdotesse Guer. 

Alla morte I 

Sla.{slrìngendosi convulsivamente Olimpia al um>\ 

No , no !.. 

A questo petto stringiti. 

Crudi non sou gli Dei ! 

Non la torrefe, o barbari , 

È sangue mio costei 1 
Non più lasciarmi , o figlia. 

Sei di tua madre al seoo... 

0 cara figlia almeno 
Teoo morire io vò! 
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Oli. 


Madre .. deh ! madre mostrali 
Ne! fno dolor più forte — 

Questa mia vita , credimi , 

Era peggior di morte !.. 

II cor non seppi vincere... 

Bendimi il tao perdono... 

Questo è 1’ estremo dono 
Che a te richiederò ! 

Cat. Fermate, quella misera 
A me giorò sua fede , 

Non può, non può ritoglierla 
Quel Dio che a me la diede I.. 

Tu sei mia sposa , Olimpia, 

I giuri tuoi rammenta -»*» 

Pensa che viva o spenta 
Sempre con te sarò! 
jtnt. Solo per me quell’ anima 

Si spinse al fato estremo !.. 

In fronte il crin sollevasi , 

Di raccapriccio io fremo ! 

Su, fidi miei, strappatela 
A solFerir cotanto , 

0 dal rimorso affranto 
A’ piedi suoi morrò ! 

Gran Sac- 

È della Diva Olimpia , 

Chi (orla ardisce è un empio ! • 

Cadrà so quel sacrilego 
Su figli suoi lo scempio! 

Sac. Sacerdotesse Guerrieri 

Chi torre ardisce Olimpia 
È un empio — un (raditor ! 

Gran Sac. Al rogo altin! 

( Si apre la porta dì bronzo e vedesi il rogo: 
i sacerdoti dividono- Olimpia dalla madre ) 
Sta. ( barcollando segue la figlia. ) 

Deh!., grazie... 
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Vi mova il pianto mio.w 
•Cai. Olimpia. ~ 

■Gran Sae. Al rogo traggasi..* 

Gli. Madre... Cassandro.j» Addio 1 

( Interrotta dal pianto mette questo grido a 
sale sul rogo tra i Sacerdoti. ) 

Ah!.. 

( Cade svenuta al piede del rogo stesso. ) 
Ani. (inorridito) Sventurata !.'. 

•Cas. ( ad Antigono snudando il ferro ) 

Imitami !.. (si trafigge) 
Tutti Notte di eterno orror !.. 

Fumé della Tragedia, 
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